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Primi risultati ottenuti e qualche riflessione sul funzionamento della struttura. 

di ~nrico Giovannetti .. 
' 

Premessa 

L'esperienza del DUEA è al quarto anno e sembra rapidamente avviata a raggiun­

gere un livello di funzionamento di pieno regime: il flusso dei nuovi diplomati è consi­

stente, molto positivi sono i risultati sul mercato del lavoro, si è registrato un forte au­

mento nel flusso d'ingresso al primo anno. Tutti questi indicatori segnalano che la popo­

lazione degli studenti sembra avviata a raggiungere presto il suo livello di equilibrio. Sul 

piano istituzionale, la struttura si sta progressivamente allontanando dalla sua fase neona-

··· tale, assai aè'!'ìcata e precaria sopra1ti.lit6 nella definizione dei compiti e degli ambiti di 

competenza di tutti i soggetti che rendono possibile l'esistenza del DUEA. Anche se la 

strada della sperimentazione si presenta ancora lunga, qualche riflessione sui dati a di­

sposizione potrà, forse, essere di aiuto. È importante ricordare che questo lavoro è stato 

reso possibile dali' impegno di SADA che ha permesso un primo lavoro di raccolta in 

archivio di dati che si stanno pericolosamente disperdendo e che diventano progressiva­

mente ingestibili per la loro mole. l Ma su questo problema, così intimamente legato alla 

natura (e alla qualità) dell'istituzione DUEA, torneremo ancora nelle conclusioni. 

Il lavoro procederà seguendo le peiformances del Io Ciclo in tre tappe: 

• l'ingresso e i risultati del biennio comune; 

• la specializzazione e lo stage; 

• il diploma e l'ingresso sul mercato del lavoro. 

Un avvertenza alla lettura prudente dei dati è più che un obbligo rituale: la storia 

dei sessanta giovanotti attualmente contenuta nell'archivio, da qualunque lato la si os­

servi, è unica: non va mai dimenticato che, essendo i primi, essi hanno goduto dei privi­

leg( della novità ed hanno subito gli oneri derivanti dalla sperimentazione. 

l La raccolta dei dati e le interviste sono a cura di R.Bonicelli, una delle prime diplomate del Io ciclo. 
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2. L 'ingresso ed i risultati del biennio comune 

Chi erano ottanta nomi in elenco ali' ottobre del 1992? In altri documenti precedenti 

si è già cercato di dare una risposta analitica a questa domanda, è comunque utile sottoli­

neare alcuni dati fondamentali relativi alla zona di provenienza, all'età, al sesso e al per­

corso scolastico precedente. 

Fig. l Provindil di provenienzp degli iscritti ali o Ciclo di Diploma 
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Fig. 2 Età e sesso degli iscritti ali o Ciclo 
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Le Fig. l, Fig. 2 e Fig. 3 mostrano queste informazioni: Gli iscritti al Diploma sono 

in prevalenza modenesi o reggiani, giovani appena diplomati nei diversi tipi di SMS: ma 

già da questi primi dati comincia ad emergere un grado di eterogeneità non trascurabile 

che verrà tra breve maggiormente evidenziata. Questo perchè, come si vedrà è il terreno 

in cui l'azione formativa dei corsi del DUEA sembra aver inciso maggiormente. 

La Fig. 4 ha bisogno di un commento metodologico che non è possibile trascura­

re. Infatti, dato che la forma di rappresentazione è molto potente ma poco conosciuta, 

sarà forse utile spendere qualche parola sul significato di questo tipo di figura. 
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Fig. 4 Distribu:donedeUevota:zkmi dell'esamedi matwitàpertipo di sCl/0/a media superiore 
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Maturità Ragioneria Tecnico Industriale Altro 

Tipo di diploma scuola media superiore 

Il grafico è detto "a scatola con basette" (box and whiskers) e mostra in modo si­

multaneo alcuni parametri descrittivi fondamentali delle variabili esaminate: ad esempio, 

la linea all'interno della scatola mostra il valore che divide la distribuzione al 50° per­

centile (mediana)2 ; inoltre, l'altezza della scatola segna i confini del 25° e del 75° per­

centile: dunque, quella stessa altezza rappresenta il campo di variazione in cui vanno a 

cadere il 50% delle osservazioni più prossime al valore medio. Infine, i segmenti supe­

riore ed inferiore (le "basette") indicano gli estremi limiti raggiunti dai valori minimo e 

massimo della distribuzione. Riassumendo: dalla mediana si può ricavare la tendenza 

centrale della distribuzione, dalla lunghezza della scatola la sua variabilità media; se la 

mediana non è centrata nella scatola questo indicherà una distribuzione sbilanciata: verso 

i valori inferiori se la linea è sul fondo della scatola, verso i valori alti quanto più questa 

2 È noto che la mediana corrisponde alla media nel caso di distnbuzioni perfettamente simmetriche (es. la normale): 
nel caso delle variabili che verranno commentate non si verificano differenze sostanziali tra le due statistiche. 
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si avvicina al bordo superiore. Infine, la lunghezza delle code estreme è mostrata dai due 

segmenti e dai punti esterni.3 
Quindi, la Fig. 4 mostra in modo assai chiaro che gli iscritti al l o Ciclo erano dei 

buoni ragionieri (41 in totale): voto medio intorno ai 50/60, con una distribuzione dei 

voti che vedeva il 75% dei casi oltre i 42/60. Certamente migliori degli 8 Periti tecnici e 

con una differenza netta - sia come media, sia come distribuzione complessiva - nei con­

fronti di coloro che possedevano un diploma di maturità classica o scientifica (26 

iscritti). Infine, i 5 iscritti provenienti dalle altre scuole facevano registrare voti anche 

migliori dei ragionieri. Questi dati come si vedrà serviranno a chiarire molti dati relativi 

all'intero percorso. Primo fra tutti il fenomeno dei ritiri. 

Fig. 5 Votazioni all'esame di matwitàpertipodi satlJlaeperrnanenmnelDUFA 
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Maturità Ragioneria Tecnico Industriale Altro 

Diploma scuola media superiore 

Degli 80 iscritti iniziali, solo 60 sono arrivati alla fine dei tre anni. Questo dato 

può essere commentato in due modi opposti, non diversamente dal livello dell'acqua nel 

famoso bicchiere: infatti, se da un lato si confronta questo con i tassi di mortalità uni­

versitari il dato è incoraggiante; ma se si tiene conto della grande attenzione e 

"protezione ambientale" di cui godono i diplomandi nel corso del triennio - considerato 

inoltre che gli stessi tassi di mortalità sembrano verificarsi anche nei cicli successivi al 

primo - il dato è preoccupante e deve essere tenuto in grande considerazione. 

3 Deve essere infine notato che qualora tali valori superassero i limiti attesi di una generica distribuzione, il grafico 
segnala questi casi gli outliers (1.5 volte l'altezza della scatola) e gli extremes (3·volte l'altezza della scatola) rispetti­
vamente con dei punti o con degli asterischi che segnalano la presenza di osservazioni estremamente eterogenee re­
lativamente al gruppo di riferimento. 
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Nella Fig. 5 il fenomeno viene osservato il relazione al tipo di Scuola Media Su­

periore (SMS) e alla votazione conseguità all'esame di maturità. La Fig. 5 permette 

inoltre alcune considerazioni aggiuntive. La più importante di tutte è che se è vero che la 

qualità del diploma influisce sul tasso di abbandono, il segno della relazione dipende dal 

tipo di scuola: i 10 ragionieri che abbandonano sono coloro che hanno i voti più alti (sia 

co~ media sia come distribuzione); il contrario avviene nel gruppo dei periti dove sono 

j:ol~m che hanno i voti più bassi ad abbandonare. Infine nessuna differenza nel gruppo 

degÌi ex-liceali e nessun abbandono da parte degli altri. In sintesi, nel giro del primo 

anno, la platea degli iscritti ha subito una fortissimo cambiamento nella composizione 

interna, tale da riproporre in modo forte tutto il problema dell'informazione e della sele­

zione in ingresso. Un ultimo effetto che deve essere segnalato è l'aumento del tasso di 

femminilizzazione: sono prevalentemente i maschi che abbandonano, passando dal 

47.5% al 45%. 

Fig. 6 Voto Matwità e Votazione media biennkJ per tipo di SMS 
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Voto Scuola Media Superiore (in trentesimi) 

Si potrebbe obbiettare che l'attenzione al voto di diploma è eccessivo. La Fig. 6 

mostra come la "memoria" del passato sia comunque forte nel segnare il percorso for­

mativo, anche se sono visibili i segni dell'azione formativa del DUEA: esprimendo il 

voto di maturità in trentesimi, tutti coloro che si trovano sopra la linea a 45° mostrano 

un relativo miglioramento delle loro performances; il contrario per chi si trova al di sot-
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to. La figura mostra come la maggioranza degli iscritti migliori i propri risultati, con 

particolare riferimento al gruppo degli ex-liceali e dei periti. 

Fig. 7 Distribuzione deUe vota:doni per rmteria del biennio 
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. Per concludere questa parte sembra utile una "radiografia" dei risultati per singola 

materia. La Fig. 7 - costruita ancora con la logica della rappresentazione box-and­

whiskers - mostra cosa è accaduto nel primo biennio del l o ciclo: dato il voto medio 

generale di 24.3/30 (linea tratteggiata) risulta evidente il grado di difficoltà relativo: 

molte difficoltà per materie come Matematica Generale, Diritto Privato, Statistica, Fi­

nanza Aziendale; buoni risultati Ragioneria, Organizzazione Aziendale, Programmazione 

e Controllo, Tecnica Industriale e Commerciale. Infine, risultati molto eterogenei per i 

diritti e le materie economiche. 

La Specializ:zazione e lo Stage 

Alla fine del secondo anno l'incontro tra domanda e offerta didattica ha prodotto 

una divisione tra corsi di specializzazione riassunta nella 

Fig. 8. I contenuti didattici dei singoli corsi di specializzazione sono riportati in 

Appendice ( 
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Fig. 8 Composizione dei mrsi di speciolimJZjone 
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Fig. 9 Distribuzione dei risultati deUe prove d'esame per anno 
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Riprendendo il filo delle considerazioni relative all'efficacia formativa del Diploma 

Universitario è utile ora fornire il quadro completo delle peiformancies sui tre anni. Il 

quadro fornito dalla Fig. 9 e dalla Fig. lO è molto incoraggiante. 

Tab. 4 in Appendice mostra quella che potrebbe essere definita la matrice di attivazione didattica del Diploma e, in 
particolare, dei corsi di specializzazione. L 'utilità di questa rappresentazione è permettere, almeno in prospettiva, la 
costruzione di indici di costo di "produzione" per una migliore programmazione delle risorse umane e finanziarie; 
questo aspetto è particolarmente importante proprio per le caratteristiche di elasticità organizzativa dell'istituzione. È 
altresì evidente che all'oggi la tabella ha solo uno scopo descrittivo del contenuto delle specializzazioni, sia perchè il 
DUEA non è ancora a regime sia, come si vedrà tra breve, perchè esistono ancora non trascurabili "debiti" d'esame 

da parte degli studenti. 
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Fig. l O Distribudone dei risultati delle prove d'esame per anno e per specinlimJ:dDne 
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Fig. Il Andamento delle votadnni medie nel triennio e sesso 
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La Fig. 10, costruita con la stessa logica ma divisa per corso di specializzazione, è 

ancora più netta nel riportare il fenomeno appena commentato e nel fornire ulteriori 

spunti di riflessione. Ad esempio, è da notare la crescita dei rendimenti nella specializ­

zazione "Marketing" e "Libera Professione": frequentati soprattutto da studenti che han­

no mostrato un rendimento minore nel corso degli esami del primo anno, sono anche 

quelli in cui la crescita è stata più vivace. 
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Infine - anche in prospettiva delle valutazioni dei risultati sul mercato del lavoro 

riportati nella prossima sezione - è utile riportare i risultati distinguendo i risultati per 

sesso: la Fig. 11 si commenta da sola mostrando come, a tutti i livelli, le migliori vota­

zioni raggiunte dai maschi sono sempre inferiori alle peggiori votazioni delle femmine. 

A conclusione di questa sezione, è forse opportuno riflettere su una delle possibili 

diavi di lettura complessiva di questi primi dati generali. Il Diploma fu pensato avendo 
.lr 

a modello inevitabile i corsi di laurea delle Facoltà di Economia. A sua volta, il modello 
j 

formativo in vigore si muove lungo le traiettorie Astratto ~ Concreto, Generale ~ Par-

ticolare. È forse possibile riflettere se queste siano ancora le linee più adatte per sostene­

re l'impostazione didattica del DUEA. È possibile infatti che il gradino iniziale, costitui­

to dal blocco delle materie accademiche del primo anno, sia troppo elevato. Infatti, se da 

un lato risvegliare gli studenti dal torpore della media superiore è assai importante, 

dall'altro lato, i costi possono essere troppo elevati. In particolare, il riferimento è al 

basso rendimento in materie la cui funzione (strumentale e/o culturale) non può e non 

deve essere trascurata, per non depauperare troppo le potenzialità del futuro diplomato. 

~ ~ ~,..., 

Fig. 12 Nwnero di stages per compa11XJ e spedalizzpzkJne 
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Se questo risultasse ragionevole, allora - dato che è assai difficile invertire la direzione 

Astratto ~ Concreto, tipica di un corso di studi di livello universitario - sembra più fat­

tibile seguire il percorso Particolare ~ Generale; ad esempio, iniziando con insegna­

menti immediatamente legati al versante aziendale, per poi risalire verso problematiche 

più generali (es. l'ambiente economico e il funzionamento istituzionale). È altresì eviden­

te che questo non modifica per nessuno l'obbiettivo di rendere sempre più operativi gli 

insegnamenti impartiti. Informare subito gli studenti sui temi aziendali più rilevanti da-
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rebbe loro la possibilità di interagire in modo più agguerrito - e dunque più stimolante -

con le materie di contenuto più generale: è evidente il diverso impatto della discussione 

sugli effetti della politica economica e/o finanziaria - o sul! 'uso di strumenti statistici -

in una platea già addestrata a discutere di problematiche aziendali. 

4. Lo stage e le prime esperienze di lavoro 

Nel secondo semestre del terzo anno sono stati attivate esperienze di stage che si 

sono distribuite per comparto come mostra la Fig. 12. Spicca la forte capacità di assor­

bimento degli specializzandi da parte dei comparti industriali: sembra questo un segnale 

rassicurante sotto molti punti di vista. È assai importante vedere anche in che modo gli 

stagisti sono stati inseriti nel!' organizzazione del lavoro interna al!' impresa e il loro giu­

dizio sull'esperienza. La Fig. 13 e la Fig. 14 mostrano l'andamento di queste variabili, 

divise per tipo di specializzazione. 

Fig. 13 Grado di 0111onomia decisiiJnale neUo stage (valori assoluti) 
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Relativamente al ruolo dello specializzando nel!' organizzazione è evidente come il 

tessuto di piccola e media impresa favorisca la possibilità di esperienze più stimolanti sul 

piano dell'autonomia decisionale e della cooperazione nel gruppo di lavoro in cui si è 

lO 

inseriti. D'altro canto, anche se con enfasi diversa nelle diverse specializzazioni, preval­

gono in modo netto i giudizi positivi sull'esperienza di stage.s 

Fig. 14 Gil/dizkJ sul1 'esperienza di stage per area di specialimJzkJne (valori %) 
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Prima di discutere le modalità ed i canali d'ingresso è necessario soffermarsi sulla 

posizione attuale degli studenti relativamente al conseguimento del diploma (Fig. 15). 

Inoltre, la Fig. 16 mostra come per molti studenti il conseguimento del diploma sia una 

tappa ancora . .lontana. Inoltre - come -v<~rrà mostrato nella - molti di questi hanno già 

trovato lavoro. È evidente il rischio che molti di essi non conseguano mai, o solo in 

tempi lunghissimi, il titolo vanificapdo in larga misura il contributo formativo delle ma­

terie mancanti. 

Fig. 15 Diplomati al Febbraio '% 
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.Veniamo ora ad analizzare i primi passi sul mercato del lavoro dei ragazzi e delle 

ragazze del Diploma: come si vedrà tra breve, la distinzione per sesso si dimostrerà una 

variabile di straordinaria importanza. Deve essere premesso che i dati che verranno 

5 Mancano, purtroppo, informazioni sistematiche da parte delle imprese coinvolte nello stage. Non si ha comunque 
alcuna notizia di malcontento e/o proteste: il fatto che quasi la metà dei partecipanti sia stato assunto, anche prima 
del conseguimento del diploma, o abbia avuto proposte di lavoro fa ritenere che lo stesso andamento dei giudizi sia 

ipotizzabile per le imprese. 
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commentati non sono dati ufficiali e sono il frutto di interviste dirette. La situazione è in 

rapida evoluzione e quindi deve essere intesa come una istantanea scattata ali' inizio del 

mese di Febbraio '96. 

Fig. 16 &ami sostenuti dai non-diplomati (Feh. %) 
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La Fig. 17 mostra gli ingressi nel mercato del lavoro. Ancora una volta, i dati so­

no sembrano molto incoraggianti: circa la metà degli studenti ha avuto una proposta di 

lavoro e la maggioranza di questi ha concretizzato quella proposta. Ma ancora una volta 

è doveroso l'invito alla prudenza: è necessario infatti scavare più in profondità cercando 

di valutare se, ad un evento indubbiamente positivo come un'assunzione di un giovane, 

corrisponda anche una posizione di efficienza. Il punto è assai delicato perché non è 

neutrale rispetto alle valutazioni positive, negative o di scarsa utilità del Diploma stesso. 

Fig. 17 Proposte di lavoro ed assunzioni dopo lo stage 
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Deve essere aggiunto che i dati che commenteremo possono aumentare il potere in­

formativo, anche dei risultati illustrati nelle parti precedenti. Ad esempio potrebbe far 

immaginare che non sia poi così importante diplomarsi per trovare un'impiego in un tes­

suto economico - come quello modenese-reggiano - che si muove ad un alto numero di 

giri sotto la spinta di una congiuntura favorevole 

'!\:~ 
,(. 

Fig.f'l 8 Posizjone lavorativa per titolo di studio 
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Dalla Fig. 18 è facile vedere che il numero degli assunti appena diplomati è infe­

riore al numero degli assunti ancora non in possesso di diploma: qualora a questi ultimi 

venissero sommati anche coloro che hanno rifiutato l'offerta di assunzione, la maggio­

ranza sarebbe schiacciante. 

Fig. 19 Posizjone lavorativa per titolo di studio e sesso de/1 'intervistato 
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È nuovamente la distinzione per sesso che getta una luce più netta sul fenomeno: la 

Fig. 19 mostra due punti importanti: a) chi ha trovato lavoro sono prevalentemente don­

ne; b) è più probabile che le donne accettino una proposta di lavoro anche non avendo 

finito gli studi. Non è certo questa la sede per discutere le ragioni socio-economiche di 
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questo comportamento (maggiore paura di non inserirsi nel mercato del lavoro, strategie 

di breve periodo, maggiore bisogno di acquisire una autonomia economica, ecc.). Dato 

però che questi dati rafforzano l'ipotesi che il trovare lavoro implichi, di fatto, 

l'abbandono del corso di studi, quello che sembra più interessante è che accanto 

all'azione di formazione sembra necessaria una azione di informazione sulle opportunità 

del mercato del lavoro; ovvero una diversa strategia nell'attivazione degli stages. Ritor­

neremo su questo punto più avanti. 

Fig. 20 Ingresso nel merr:ato del lavoro per tipo di specia/imJzione 

16 

14 

12 

10 

8 

6 

4 

2 

o 
Non lavora lavora Rifiutato la 

proposta 

Ei:.J Banca &Fin. 

DMarketing 

Un altro aspetto non marginale è l'effetto della specializzazione sugli esiti dello 

stage. Dalla Fig. 20 sembra che la maggiore capacità di inserimento sul mercato del 

lavoro sia nei gruppi "Marketing" e "Libera Professione". 

Fig. 21 Esito occupazilJna/e deUo stage per settore 
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La Fig. 21 illustra gli sbocchi occupazionali per settore, confermando la capacità 

di assorbimento del tessuto economico, sia nei comparti dell'industria che in quelli dei 

servizi. 6 

T ab. I SpeciolimaiDne, comparto di prima occupazilJne e !iveUo di inquadramento 

.. Marketing e Gestione Commerciale 
l 

Agroindustria Impiegato di 3 o Livello l 

Marketing e Gestione Commerciale Bancario Impiegato di 4 o Livello 3 

Banca e Finanza Bancario Impiegato di So Livello l 

Marketing e Gestione Commerciale Ceramica Impiegato di 3 o Livello 4 4 

Marketing e Gestione Commerciale Ceramica Impiegato di 4 o Livello 

Gestione Risorse Umane Metalmeccanica Collaborazione part-time l 

Marketing e Gestione Commerciale Metalmeccanica Impiegato di 3 o Livello l l 

Marketing e Gestione Commerciale Metalmeccanica Impiegato di 4 o Livello 2 l 

Marketing e Gestione Commerciale Metalmeccanica Impiegato di so Livello 2 

Marketing e Gestione Commerciale Trasporti Impiegato di 4 o Livello l 

Gestione·Risorse Umaoe > • SerVizi Collaboratore esterno l 

Gestione Risorse Umane Servizi Impiegato di 3 o Livello l 

Libera professione Servizi Impiegato di so Livello 

Marketing e Gestione Commerciale Studio Profess. Collaboratore esterno l 

Libera professione Studio Profess. Collaborazione part-time l l 

Libera Studio Profess. Praticante l l 

Le interviste fatte agli studenti (ed ex-studenti) del l o ciclo contengono altre pre­

ziose informazioni: lo stipendio di prima assunzione e l'inquadramento contrattuale. In 

questo caso i dati consentono di osservare un fenomeno estremamente interessante: i pro­

cessi di valutazione del mercato di una figura professionale completamente nuova e non 

ancora presente in nessuna declaratoria contrattuale. A questo si deve aggiungere che 

nessuno è stato in grado di fornire informazioni certe agli agenti circa i livelli - norma­

rivi e salariali - dai quali avrebbero dovuto iniziare le contrattazioni. La Tab. l riporta 

l'elenco dei settori e delle mansioni svolte, con il relativo inquadramento normativo e 

salariale. Forse si può notare che in generale, al di là dei differenti criteri contrattuali, i 

Diplomati sembrano essere inseriti in qualifiche più elevate: ad esempio, nel comparto 

della ceramica tutti coloro che sono stati inquadrati al 3 o livello sono anche diplomati. 

Ma nonostante questo fatto estremamente positivo che rinforza il prestigio del settore 

6 Qualche motivo di riflessione ulteriore potrebbe essere stimolato dal fatto che tutti i rifiuti avvengono ni comparti 
dell'industria, probabilmente per la prospettiiva di essere inseriti in organizzazioni del lavoro più gerarchiche. I nu­
meri sono comunque troppo piccoli per poter giungere a solide conclusioni. 
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formativo, sarebbe del tutto azzardato sostenere che il "mercato" riconosce il nuovo tito­

lo. Si vedrà, dopo aver analizzato anche la retribuzione d'ingresso, quanto la prudenza 

nei giudizi sia consigliabile. 

Fig. 22 Prima retribu:done (in milioni), voto medio del triennio e settore di spedalimJzione 
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Ma l'informazione più importante è certamente quella relativa al salario, anche se 

questa variabile ha caratteristiche di grande ambiguità. Non è mai del tutto chiaro, in­

fatti, se la retribuzione monetaria osservata misuri davvero la qualità del lavoratore, o se 

invece derivi dall'efficienza dell'organizzazione e/o dalla capacità di pagamento 

dell'impresa; se rispetti un accordo generale o sia il frutto della stipula (anche implicita) 

di un accordo particolare; se, infine, sia da imputarsi ali' impegno nel lavoro oppure ad 

un'azione di discriminazione. Sembra comunque utile un tentativo di interpretazione 

sulla base dei dati disponibili. 

La mostra la scarsissima relazione che sembra esistere tra votazione media del 

triennio (proxy della qualità della forza lavoro)7 e la prima retribuzione, per tutti i tipi di 

specializzazione. Anche la Fig. 23 non sembra indicare alcun pattern, se non il maggior 

livello retributivo vigente nel settore bancario. In sintesi, sembrerebbe dunque che la 

valutazione del sistema formativo e la "valutazione" del settore produttivo privato segua­

no criteri eterogenei. È invece la Fig. 24 che fa emergere una prima importante relazio­

ne. 

7 La possibilità di occupazione per i giovani ancora non diplomati ha costretto ad usare la media dei valori degli esami 

sostenuti nei tre anni, anzichè il voto finale; è evidente però che quel valore influenzerà in modo netto anche il risul­

tato finale. 
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Fig. 23 Prima retribu:done (in milioni), voto medio e settore di ap]XlJtenenlP 
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Fig. 24 Prima retribu:done, votazione medio del triennio per sesso 
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Quando viene introdotta la distinzione per sesso i dati mostrano due diversi e con­

traddittori patterns. Mentre per i maschi sembra esserci una relazione inversa tra retri­

buzione e voto medio del triennio per le femmine, al contrario, sembra esistere una re­

lazione diretta. Le implicazioni di prima lettura di questi dati sono inquietanti; ad esse si 

aggiunge un altro elemento che, da qualunque lato lo si guardi, non può non indicare un 

cattivo funzionamento - certamente del mercato - ma anche del sistema formativo. Si 

ricorderà la Fig. 11 dove risultava evidente la maggior bravura relativa delle ragazze del 

diploma; la Fig. 25 mostra invece le retrbuzioni d'ingresso distinte per sesso: le femmi­

ne sempre più brave a scuola, sono sempre assai meno retribuite dei loro colleghi in im­

presa. 
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Fig. 25 Distliblllione delle retribu:doni e per sesso 
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Questi risultati, oltre che ad una azione di discriminazione secca, possono forse es­

sere attribuite a diverse strategie dei giovani intuibile dai dati già commentati. Ma per 

poter operare dei tests su questi aspetti è necessaria un'analisi multivariata in cui possa 

essere fatta la parità di condizioni tra gli effetti delle diverse variabili. I dati a disposi­

zione sono ancora troppo esigui per una risposta affidabile; si è comunque tentata una 

analisi in questa direzione. La Tab. 2 riporta i risultati di questi tests. 

T ab. 2 Vwiabili detenrrinati la retriblllione d'ingresso 

*** 
+ ** 

Non ** 
+ Non ** 

Lavora in uno Studio Non * 
Età Mai 

N.B. L'ordine della tabella e il numero degli* è in relazione al valore. della sta.tis.1ica t {vedi Appendice, Tab. 3). 

La Tab. 2 mostra l'azione - a parità di condizioni - di alcuni meccanismi che 

sembrano guidare il processo di primo inserimento e formazione della retribuzione nelle 

imprese. (I risultati della regressione sono riportati in appendice, Tab. 3) Oltre alla con­

ferma di quanto detto sopra, ci sono due ulteriori risultati - certamente sorprendenti -

che meritano un commento. 

Dalla tabella risulta che i Diplomati hanno una retribuzione d'ingresso più bassa 

dei loro colleghi non-diplomati. Ma non basta: questo è tanto più probabile quanto più è 

stata favorevole la loro esperienza in stage. L'unica spiegazione ragionevole di questa 

evidenza empirica è che probabilmente deve esistere un meccanismo contrattuale implici­

to che scatta di fronte ad un titolo di studio; questo ahneno nella fase iniziale della con­

trattazione individuale tra lavoratore ed impresa: da un lato può esserci il riconoscimento 
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formale/normativo del titolo (di cui alla Tab. l, ma da verificare nel corso del tempo). 

Dall'altro però, viene fissato un livello retributivo più basso tale da riportare la parità di 

condizioni nel costo del lavoro nei livelli di ingresso. Verrebbero confermate le conside­

razioni fatte a proposito della Tab. l; inoltre, questi meccanismi sembrano essere tanto 

pjù forti, quanto più è lungo il periodo di "apprendistato" (in particolare, nei rapporti 

!~oro/collaborazione con gli studi professionali). Solo infine. ceteris paribus, riemerge 

lfrelazione diretta tra risultati scolastici e retribuzione che, se pur non risulta straordi­

nariamente forte, non sembra neppure porre un problema di coerenza tra le valutazioni 

del settore formativo da un lato, e del settore produttivo dall'altro. 8 

5. Conclusioni 

I risultati appena commentati sembrano testimoniare dell'importanza formativa e 

degli incoraggianti risultati sul mercato del lavoro del DUEA. Sarebbe però una conclu­

sione di basso profilo quella che accettasse come inevitabili i problemi di funzionamento 

che sono stati, via, via ricordati: primo fra tutti l'azione di discriminazione che le impre­

se sembfahlr compiere sulla man'òdòpéra femminile. Se il mercato non rappresenta un 

assoluto ma, al contrario, è definibile solo dopo aver definito il contesto culturale ed 

istituzionale, allora c'è molto lavoro di monitoraggio, informazione e sensibilizzazione 

che deve essere ancora fatto: equità ed efficienza - certamente in questo caso - non sem­

brano affatto disgiunti. 

Altro punto importante è l'alto numero di assunzioni di non-diplomati: questo ele­

mento è solo in appaarenza positivo ed è il frutto della partecipazione "ad alto potenziale 

occupazionale" consentita dall'esperienza di stage. Allora, se da un lato è fortemente 

positivo che i giovani trovino al più presto uno sbocco occupazionale, dall'altro lato, è 

altamente pericoloso per il corso di Diploma produrre simultaneamente - in un area dove 

i mercati non sono facilmente segmentabili - un Diplomato DOC e una "sottomarca". In 

altri termini, sembra altamente discutibile che possano in futuro partecipare 

ali' esperienza di stage anche coloro - in forte debito di esami - che non siano in grado 

poi di conseguire immediatamente il titolo alla fine dell'esperienza stessa: ogni DOC, che 

non corrisponda ad un'azione di marketing di respiro corto, è fondato sulle garanzie 

della corretta esecuzione di un processo produttivo particolare. Se il modello di spiega­

zione risultasse robusto all'aumentare delle informazioni, indicherebbe più di un motivo 

di preoccupazione proprio in questa direzione. 

8 Se il modello descrittivo riportato in Appendice avesse ragione, allora ci si dovrebbe aspettare un differenziale non 
trascurabile di circa 500 mila lire tra una media di 18/30 e una media di 30 e lode. Ma la prudenza - soprattutto in 
questo caso - non è mai troppa. 
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A proposito delle informazioni, per finire, non sembra inutile ritornare sulle que­

stioni relative alla loro produzione. 

Queste brevi note sono la dimostrazione di quanto ricco di potenziali stimoli sia un 

data-base come quello da cui sono state tratte le informazioni. Questo sembra vero al di 

là di ogni possibile considerazione di merito. Purtroppo le informazioni non esistono in 

natura; al contrario, esse sono sempre il risultato di un processo produttivo. Inoltre, tale 

processo è tanto più costoso quanto più la raccolta, la sistematizzazione, l'interpretazione 

e la decodifica sono "lontani" alla fonte. D'altro canto, l'informazione è tanto meno ri­

vendibile, quanto più il suo contenuti - per essere significativi - sono destinati a diventa­

re beni pubblici. Infine, ultimo ma non meno importante, l'archivio ha bisogno di un 

continuo aggiornamento. 9 Tutto dunque porta a concludere che in prospettiva questa rete 

di vincoli renda l'aggiornamento dell'archivio troppo costoso per un singolo soggetto. 

Per evitare questi problemi, evitando altresì la dispersione di questa ricca massa di dati, 

la soluzione organizzativa può essere articolata in due momenti: a) aggiornamento 

dell'archivio anagrafico; b) monitoraggio del mercato del lavoro. 

Relativamente all'aggiornamento anagrafico, il lavoro di aggiornamento 

dell'archivio dovrebbe avvenire in modo contestuale alla registrazione ufficiale delle in­

formazioni relative agli studenti in corso (iscrizioni ed esami). Questa raccolta dovrebbe 

essere curata dallo stesso personale amministrativo che normalmente è preposto alla ma- , , 

nipolazione di queste informazioni. Più delicato, ma non meno importante, è il monito­

raggio del mercato del lavoro nel corso del tempo. Delle risorse dovrebbero essere rese 

disponibili per la raccolta sistematica di queste informazioni, soprattutto se si dovessero 

costruire dei pane/s. Ma informazioni preziosissime potrebbero essere raccolte anche 

dagli stessi docenti-tutor nel corso degli stages. Infine - con prudenza e nella consapevo­

lezza delle diversa opportunità di un immediato sbocco occupazionale - questa materia 

potrebbe costituire un momento non trascurabile di formazione per uno stage in Risorse 

Umane o in Marketing. 

9 Come già è stato detto in apertura, la costruzione dell'archivio è stata realizzata dalla SADA che ha incaricato pro­

prio una giovane diplomata mediante un contratto di collaborazione che là fa apparire tra gli occupati nelle tabelle 
appena commentate. Come esempio del tasso di obsolescenza dell'informazione si pensi che la risoluzione del con­

tratto, alla conclusione del lavoro di raccolta, ha di fatto "invecchiato" l'archivio stesso. 
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Appendice 

Tab. 3 Ledetenninanti delsalmio (OLS) 

\.=~< * * * 
j. 

,, 
'WAGEJASS 

SESSO 
VOTOMT 
DIPLOMA T 
BANCA 
VOTOS 

MULTIPLE 

Mean 

1.585 
.304 

25.632 
.478 
.217 

8.348 

N of- Cases = 23 

REGR.ESSION 

Std Dev 

.336 

.470 
2.049 

.511 

.422 
2.058 

* *-* * 

La bel 

Prima retribu:done (xl. 000. 000) 
O= F~mniina; 1-= Maschio 
Voto medio triennio 
Si_è diplomato? (O = No; 1 =Sì) . 
Assunto in banca- (O -= No; l = Sì) 
Valutazione dello Stagista 

**** MULTIPLE REGRESSION **·** 

Equadoii Number 1 Dependent Variabie .. WAGEIASS Prima retribuzione (xl.OOO~OOO) 

Block. Number l. 

SESSO, VO'FOMT, DIPLOMA T, BANCl\;'I'OTOS 

Variable(s) Entered on Step Number 

l.. VOTOS Valutazione dello Stagista 
2.. BANCA Assunto in banca (dummy) 
3 .. SESSO U=·Femmina;-l=MasChio 
4.. DIPLOMA T Si è diplomato? 
5 .. VOTOMT Voto-:mediO-triennio 

Multiple R .85849 
RSquare .73701 
Adjusted R Square .6W66 
Standard Errar cl9596 

Analysis: of-:Vari~mCe 
:&~gressiCùi 

R,esìdtml 

Method: Enter 
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T ab. 4 Esami sosterudi per rmte/Ù1 e tipo di specioliaPziiJne 

Esami . Banca- e:· Finanza Gestioite-Risorse Libera -professione Marketing_ e_ Gestione 

Umane .· Cori1mefci.a1e 

··. • 
D}riÙÙ-J'v'l_erc:ati: Finanziari 12 o l o 

. 

Fìoaziamenti· di Aziende 17 o l o 
Matem_atiCa Fin8.rizi8ria 17 o l o 
T ecriiCa dLB:o_rsa 16 o l o 
Analisi di Mercato o o o 25 

Ma.r:keting o o o 25 

Mark.eting: lfltern~zfo nate . o o o 23 

Ec. Imprese Comm"ercialì o o o 22 

Dfritto Fallimentare . o o 3 o 
Diritto Tributario o l 4 o 
Revisione Azierldale o l 4 o 
TecniCa Professionale o l 3 o 
Diritto del Lavoro o 4 o o 
Ec lnlprese- dei ·servizi o o o o 

. ·. 

O_rg·. _lrrip_rese CoiT:Iri'lérCiali o o o o 
Diritto_ Sindacale o 3 o o 

-

Arfltninistf_azione F'ersqnale o 3 o o 
.. 

Or:gat:iiz_z_aziPne--de-t la v pro o 3 o o 
tj_ng(Ja:.FrariC~se . ····· ..... ··. 5 2 2 11 

i > •···.·· 
i·. 

lfn:QU_a:-in·gl~se· = =: 17 3 4 28 

[/\ ······· >·.···.··········································· 

7 o l 15 

•.• •. · ... ··••·•••.•. i l,l qgua :·Sp<m~wta i l l l 2 

. • ·.····••••·••·••·•···••···· < .•·••••·•••·• •••• 
~~a\1~.-PLI:n_fQ rrn_atl:p~: :: -:. 15 4 4 29 

l. 

2. 
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